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RoLLETTINO POLITICO 


Le condizioni dell'Irlanda si fanno 
sno più gravi. Troppo lunga 
l'esposizione completa dei par 
tori dell'ognor crescente agitazione 
popsloirlandese e degli attentatiqua» 
idiani. Nuove truppo si dovettero 

o, specialmente a_ Cliflen, doro 
gola ristuta di pagare l'imposta fon- 

a, non traendo esso dalla terra il 
sostentamento. D'altra parte tulte le 
d'Irlanda fraternizzano e l'op- 

a si ordina sopra basi molto 
‘angisti della contea di Cork 

di dovere, nei momenti at- 

sgero la vita dei loro fratelli 

ti più sofferenti ed oppressi. 

mitato centrale della 

d'Irlanda ap- 

all'unanimità , 

soluzione, per la quale costoro 

zano a proteggero con tutto lo 

oro fratelli dei distretti salle- 


ped 


dei diccimila orangisti 
X ciò s'aggiungo, che, secondo 
niube, îl numero dei fucili impor- 
in Irlanda dall'America e dal con- 
imento sorpasserebbo gli stimi fatti 
circoli ufficiali. Le armi clande» 
samonto importate giacciono nasco- 
» luoghi romoti, donde si trarranno, 
qundo sia venuto il momento di ado» 
1 signor Parnell, il noto agitatore, 
resieletta, martedi scorso, n 22eelin9 
a Lega a Dablino, Egli invitò gli 
rai irlandesi ad avere fiducia nella 
la quale otterrà in loro favore 
eguali a quelli degli affitainoli 
costoro così ad essi darà 
fo di comperare delle terre. Ma la 
Deputaziona irlandese, della quale il 
«ignor Parnell è, se non il duce, certo 
grandissima parto, crede forse, che a 
» si possa e debba per- 
venire coi mozzi legali e senza vio- 
lenzo? E quando pura essa. crodesse 
useniente di non uscire dalla lega- 
suo studio mettesse nel 
o il popolo, è forso tanta la 
e influenza sopra di que 
si possa ripromettore di vo. 
seguiti i consigli? Quale si sia 
la risposta da darsi a cotesti quesiti, è 
to come il governo inglese in- 
redera gli si prepari una vera 
one in Irlanda. L'invio di truppe 
uei luoghi più agitati lo prova. D'altra 
parto gli atessi giornali che evano stati 
ro più contrati a provvedimenti 
vali per l'Irlanda, rome il Daily 
ne riconoscono ora la neressità. 
d il Daily News mon vuole s'in- 
to processi per semplici delitti di 
E nel caso che un provve 
» accezionale divenisse necessario, 
«<o proferirehbe si ritornasse a so- 


questo risulta 


da ogni 


APPENDICE 


UN 


URKVMA DELLA VTA ROMANA 


(Qlelia) 


di Getnno Carlo Chelii. 


al'ioquietà lettersria riservata) 


Ma d'improvviso i dottori rinomati 
srono dal venire; fu come il calar 
a sull'altimm scena di una com- 
3. Fiena rimase nel suo squallida 
mento, Non c'era più dubbio al- 
cin Iguszio aveva avuto un progelto; 
Ma non patevasene ancora neppur sv 
settare il carattere. Forse, avera rag- 
giunto uno scopo. Elena rimaneva agi- 
tatissima sotto l'incubo di una minac- 
cia indeterminata. 

Orbene, tutto il disegno d'Ignazio si 
era limitato a voler conoscere con cer- 
terra în quali condizioni fosse sua mo- 
glie, non permettendogli più Ja sua 
passione di rassegnarsi ad attendere 
alla cieca lo fasi futuro di una malat- 
tia, che minacciava ogni momento di 
uccidera Elena, e che non si risolveva 
mai. Egli non sapeva precisamente che 
cosa avrebbe fatto , sentendo dichiarare 
possibile un prolungamento della vita 
di sua moglie; certo si avrebbe dovuto 
pensare agì una soluzione più celere. 


spendere l’Aaleas corpis, a_ patto 
rendere temporaria e locale cotesta s0- 
spensione. 

I cattolici di Slesia tennero, non ha 
guari, una riunione generale a Bre- 
slavia, nella quale mostrarono dore 
condurrebbero essi le società modern 
se dovessero dottar leggo in materia 
d'insegnamento. Tn questa riunione do- 
mandarono : 1° che i preti scelti a 
questo effetto dalla Chiesa potessero, 
secondo il loro piacere, fare, dirigere 
@ sorvegliare l'istruzione religiosa nelle 
scuole primarie cattoliche ; 2* che alla 
Chiesa si restituisse il diritto di sor- 
vegliare le scuole contemporaneamente 
al governo; 3° che nessuno potesse 
dare o sorvegliare l'istruzione re 
giosa senza esserne incaricato dalla 
Chiesa; 4° che lo scuole cattoliche do- 
vessero essere sorvegliate esclu 
mente da impiegati cattolici; 5° che 
scuole miste fossero soppresso e più 
non so ne inatituissero altre simil 
Ge che l'istruzione religiosa potesso es- 
sora dala in lingua polacca, morava o 
ereca nelle scuole primario. cattoliche 
frequentato segnatamente da alunni 
parlanti una di queste lingue. Le esi- 
gonze dei cattolici non sono dunque 
pocho nè di piccolo conto. Ma appunto 

> troppe e troppo gravi, non vi è 
tà cha siano soddisfatte nà ora 
nè mai. 


LA SOSPENSIONE D'UN SINDACO 


1 giornali forentiri anninziano che 
il governo ha sospeso dalle suo fon- 
zioni il sindaco di Capraja e Limite 
perchè ha presentato agli elettori del 
suo comuna il colonnello Pozzolini, che 
è candidato dell'opposizione costituzio- 
nalo nel collegio di Empol 

Il fatto è gravissimo, ma. malgrado 
la sua importanza, crediamo ferma= 
mente cho debba destare in totta l'Ito- 
lia visissima ilarità. 

Un sindaco sospeso sotto l'ammini» 
strazione dell'on. Depretis: per inge- 
renze eleltorali!... L'avvenimento è, 
proprio, umoristico @ sebbene verissi- 
mo devo parere inverosimile. 

Tutti sanno che, sotto il gorerno 
della Sinistra , i sindaci-modelli sono 
quelli appunto che più attivamente si 
immischiano nelle lotte elettorali a în- 
vore dei candidati del partito e, per 
quanto concerne îl ministoro attuzle, 
è troppo recente, per poterci dispon- 
sare del ricordarla, l'ingerenza che fa 
imposta a sindaci contro i candidati 
avversari del gabinetto. 

Noi non siamo sì ingenui ila dolerci 
del fatto speciale, imperocchè siamo 
sicuri che l'impressione destata dalla 
prepotenza governativa sugli elettori 
d'un collegio liberale @ intelligente 
com'è quello di Empoli sarà tale da 
influire potentemente a danno del can- 


Ma frattanto, conveniva esaminare ciò 
che vi era da pitendorsi. 

Adosso era tranquillo, I giudizi dei 
medici interrogati erano stati concordi. 
Elena aveva appena cinque o sei mesi 
da vivere, non più, salvo una campli- 
cazione del suo vizio cardiaco, che po- 
teva ucciderla onche più presto. 

Nessun potere umano avrebbi- ormai 
potuto neppure ritardare la catastrofe 
suprema | 

Ignazio, del resto, faceva dinanzi ai 
medici il desolato. Senza dubbio, egli 
era da gran tempo abituato a) lugubre 
pensiero di quella fine, che avrebbe 
sopportata con filosofia ; ma si sarobbe 
detto ch'egli aspettasso tuttavia un mi- 
racolo. Da qualche tempo avera saputo 
condursi in modo, da trovarsi molto 
frequentemente in compagnia di uno 
dei medici che avevano visitato Elena. 
Anche in ciò si nascondeva uno scopo. 

Una sera, lospeculatore si presentò 
a Clelia colla testa più che mai gra- 
vida di liete sorprese, gelosamente na- 
scoste, come al solito. Sicuro, la po- 
sizione stava per cambiare assoluta- 
mente. Poi, ridendo delle impazionze 
della giorino donna, parvo entraro im- 
provvisamente in un altro discorso: 

— No, no, guasterei il meglio — avera 
detto, Senza transizione soggiunso : 

— Domani, se mi riesce, ti conduco 
un signore che ha mostrato desiderio 
di conoscerti, 

— E chi è costui? — domandò Cl 
sorpresa, ma intuendo nella presenta: 
zione una relazione immediata coi mi 
steri e lo grandi arie di trionfo di 
Ignazio. 


Domenics, 24 ottobre 1880 


Giornale Quotidiano 


didato ministeriale, che ottenne questo 
trionfo del governo. 

Ma se non possiamo rammaricaroi 
dol fatto speciale, dobbiamo protestare 
contro il sistema che l'atto governa» 
tivo vorrebbe inaugurare o che con- 
sisterebbe nel premiare i sindaci i 
quali esercilano ingerenze indebite in 
favore dei candidati ministeriali o nel 
punire quelli che, senza veste ufficiale, 
esercitano i loro diritti di elettori @ 
manifestano lo loro preferenze a fa- 
vore dei candidati dell'opposizione. 

1 sistema sarebbe troppo comodo. 
pel governo, ma noi speriamo che si 
troveranno d'accordo con noi nel bia- 
simorlo e nei combatterlo tutti i gior- 
nali indipendenti. 

La lettera dol marcheso Ridolfi, che 
pubblichiamo, è la mig ustifica- 
zione del suo operato e noi dobbiamo 
sorprenderci cho un uomo, come 1 
Corte, prefetto di Firenzo, il quala nella 
Camera, parlò tanto spesso li libertà 0 
si foce, fanto frequentemente, bandi 
tora dello teorie più larghe in materia 
elettorale, abbia spinto lo zelo mini» 
steriale fino all'eccesso che gli è rim» 
proverato nella nobilissima lettera del 
gentiluomo toscano. 

Evidentemente, l'on. Corte, il quale, 
dopo le elezioni generali, pubblicò 
folicissima lettera che commosso la 
pubblica opinione e che non fu un 

io reso alla causa del governo, 
trascinare al impeli che pos- 
sono essere forso giustificati în uomo 
di partito che lolta, ma non in un 
fuazionario pubblico, il quale ha per 
prezipuo dovero di mostrarsi impar- 
zialo e di non compromettere l'auto» 
rità che rappresenta. 

Probubilmente, il ministro dell’in- 
terno ratificherà l'operato del prefelto 
e accetterà la rinunzia del marchese 
Ridolî, ma noi giuraremmo che l'ono- 
revole Depretis non sarà contento di 
quest'atto dell'on. Corle più di quel 
che sia stato soddisfatto della let 
tera di Jui dopo le elezioni generali. 

Vi sono eccessi lo ministeriale 
cho imbarazzano il ministero © tale ci 
sombra quollo de) prefetto di Firenze, 
il quale provo-herà una reazione fa- 
vorevolo al candidato dell'opposizione 
è farà rider l'Italia... per gli serupoli 
del ministero in fatto d'ingerenze el 
torali. 

id ora cediamo la parola al mar- 
chese Ridol8, la cui lettera al prefetto 
di Firenzo non potrebbe essere più 
nobile, nè più chiara. 

iccola : 

Limita, 20 oltobiro 4880. 

M.mo sig. Prefetto a 

11 sottoreritto, in seguito alla detorut- 
nazione presa il 18 corrente dalla S. V. 


—________________& 


— Ah, no = disso questi, confor- 
mando i presentimenti della giovine 
donna; — fin là non posso giungere. È 
una persona molto distinta, anzi fa- 
mosa. Basta, n°è vero? Il resto lo sa- 
prai domani. 

E non disso altri 
parve nella mercei 
dal celebre medico di evi 
presso a poco, un amico. Avovano l'a 
ria di essorsi trovati a caso davanti 
alla meiceria, e di essere entrati, per- 
chè Ignazio lasciosse un saluto alla 
giovane, che stava sola. Frattanto però, 
avvenna una presentazione sonza ci 
monie, sopra un tono scherzerole. 

La sorpresa di Clelia era completa: 
in quel modo il dottoro entrava nei 
loro affari? Ma soppo dissimulare l'a- 


L'indomani ap- 


trepida una grandine di ammirazio 
Ignazio era irritato di quel colloquio 
insipido, în cui il dottore portava la 
franchezza incisiva degli uomini della 
sua professione, incitato dal contegno 
stesso di Clelia, che parea tutta inva- 
nita delle lodi di un uomo celebre, e 
mostrava di aver quasi dimenticato lo 
speculatore. Alla fine, questi, como 
iù tito che il discorso non mo- 
naturalmente ad 
un argomento cho gli scottava forse 
meltere in campo, troncò d'improvviso 
quelle vacuità lunghe, quelle. gaiezze 
un po scabrose, pronunciando il nome 
di Elen 
Clelia si volse, meravigliata; ma 


Mms, della qualo voniva sospeso dallo 
funzioni di sindaco dol comuno di Capraia 
e Limita. si fa un dororo di signifcario 
quanto appresso, 

uvitò gli elettori del comuno por 

orgio Porzolini 
colonnello di stato maggiore, como quo'lo 
proposto alla candida 
di Empoli, aderendo che si riu- 
nic«ro nella sala comunale , dietro Ja r 
chiesta fattogli della maggioranza degli 
della sezione del comune suddetto, 

Cho se non ebbe difficoltà di prosentare 
agli elettori il valoroso colonnello Pozzo= 
lini affinchà potessero col medesimo inten- 

vi aui priacipii cho svroblio dovuto pr 
toro rappresentare sì Parlmmento (quando 
l'esito de.lo urno avesso deciso in suo fa- 
vor), ciò egli feco per cortesia © por 
conosseva personalmauta il colonnello Por- 
solîni già in fama por i suoi meriti, per 
lo sua virit, por la sua vita aposa od 

ai pericoli della patrio battazl 

in difesa della Naziono e di quella Dina- 
stia, cho ha mostrato al mondo il v.ro 
mrodollo dei Re contitezionali, la Dinastia 
di Savoia; lo TSE perchd non conosco nè 
gli fu mai comunicata disposizione alcuna 
cho vieti ai sindaci di occuparsi delle elo- 

i, reputondo anzi non deibano stare 
estranei, ma onestamente 0 lcalmento ado- 
prarsi alla Buona riussita dello molesime. 

Respingo quindi disdegnosamente la tac- 
cia di indebita ingerenza attribuitegli e 
prosa a molivo di talo' deliberata zospen- 
sione 

Dichiara nen avero da pentirsi punto dol 
sto operato di cittadino integerrimo, di 
funzionario premuroso del suo dovere. 

La logro comunalo dando sl 
qualifisa di ufficiale del governo, 
termina ancho lo attribuzioni e i dove 
ol in sid egli ne dipende la son lie 
hosti d'azione in ciò che la leggo non vieta 
è incontrastabile. 

Su l'uffizio di sindaco dovesso min 
mento vincolaro o toglioro quella libertà o 
quei dirilti cho ogui cittidinn pedo ed 
ore -ità, rensuno erriament: no sccettorobi o 


0 la 


l'ineroso incarico. 
Quando pirequo al goverao del Ro di 
nomisarln sindsco di questo comuno, foro 
len noti a V. S Tilma, sobbena fossero 
camerto conosciuti, i suoi priucipii 
ici, — Risordi la SV. Hl.ma cho a 
sua franca dichiarazione rispondera 
che nella nomina dei siudaoi mon si er 
guardato nà si guardava al colore politie 
eloggi lo si sorpondo per indebita ingr 
ns ioni politiche — ivger:nra 
indebita rilovata dall'aver consentito din 
vitaro gli elettori © concadero si adunaé- 
sero neila sala comunalo, presentando il 
colonnello Pozzolini, 0 solo perchi non è 
il canlidato ministorialo — 0 talo ascer- 
ziono è giustificata dall'essera noto che fu, 
ani al 
ministoro ed alla 
la sospensione dall'aiaio 
Che, non potenle acesttaro nessun mo- 
nito per un atto che in cosalenza egli sento 
allemento patriottico @ non rimprovera- 
bile, pershò mon in opposizione coi suoi 


e za] 


‘me un lampo di luce le rischiarò 

intelligenza nello scorgere un cenno 
quasi impercettibile d'Ignozio. 
Joi pregò il dottore, di darlo quale! 
notizia sullo stato della povera signora 
Tolli 

Sicuro, il dottore era pronto. La do- 
menda dlla giuino donna, ridestava 
i di lui istinti professionali, ed egli si 
inabissò in una lunga dimostrazione 
sullo stato dell'infarma. Clelia, seppe, 
così, lo ragioni , scientificamente ino- 
sorabili, che preparavano la morte della 
signora Tolli a data quasi cerla © vi- 
cina. Dunque, fra poche setlimano. la 
pisna, illimitata liberth... In effetti, 
l'impressione che lo spoculatore si era 
aspettato dallo sno sorpreso, era acu- 
tissima, e Clelia doveva durare uno 


Come si appiana ogni difficoltà, quando 
un po' di fortuna sorride 

Al momento di partire, Ignazio 1 
sciò andare innanzi il dottore per dire 
alla giovine donna sottovoce: 

— Questa sera potremo vederci 
senza testimoni, non è vero? Ho biso- 
guo assoluto di parlarti. 

Lei assenti con un cenno del capo, 
pallido, ansante. 

xIL 

Più tardi, Clelia lasciò un momento 
la merceria per saliro dalla madro, 

— Preparati a sentirne dello bello 
anche tu, — diss'ella ad Annetta : - 
stasera verrà qui il signor Tolli, e mi 
lascierai sola con lui 


la Roma 
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dovori di sindaco, respinge, perchè imme- 
ritati, i moniti @ l'atto della sua sorpen- 
c nello atosso tempo prega la Si- 
stra Illma di rassogaaro nello 
mani di S_M, il Ro la sua dimissiono da 
sindsco del commne di Capra'a e Limito, 
mostro alle 1 ggi cho ci governano ed al- 
l'Anirusto Capo del'o Slato sinchina col 
più prof ndo rispetto o colla più sentita 
deruzione, augurando per il benessere della 
patria © della monarohia un governa libe- 
rale © lealmento smanto dall'ordine, della 
libertà @ delle patrio institozioni, ed al 
Collegio di Empoli un deputato como il 

nello Pozzolini. = 

Dermo 
Firmato: Niccorò Riponri. 
La questione della marina 

I duo ultimi articoli dell'Opin 
sul plebiscito della marina hanno susci. 
tato grandi clamori. Abbiamo noi bi- 
sogno di diro che, forli della coscienza 
di avor adempiuto un dovere, non ce 
no siamo punto commossi? Però ci 
sia lecito di aggiungere qualche os 
servezione. 

È un anno all'incirca, da quando fa 
nominato ministro della marina l'ono- 
revola Acton, che incominciò una po 
lemira inaudita, e della quale non ri 
cordiamo l'uguale da trentaani, contro 
il nuovo materiale e contro tutti quelli 
cho avevano avuto parte rel nuoro 
indirizzo dato alla marina. 

Tutti rammentono gli articoli sul 
Duilio, como si parlò de’suoi difetti 
inventati, esagerati; e questi particolari 
non potevano provoniro che dal mini 
stero della marina. 

Poi vennero gli attacchi personali. 
Quei giornali stessi cho ora_gri 
allo scandalo per i nostri articoli 
rono i primi a pubblicare i noi 
moso plebiscito, a palesare în qual modo 
gli ufliciali avessero volato. E fecero 
notare la minoranza infima che appog- 
giava quelle costruzioni ; e dissero per- 
fino cha non sì polora spiegare come 
si fossoro commessi errori così colos- 
sali appoggiati dn una minoranza come 
quella © condannati da tulla Ja ma- 
rina e voluti solo da una camarilla 
capitanata dall'on. Saint-Bon; a si tra- 
scorsa perfino ad insulli cho non ci 
degniamo di rilevare. Per molti giorni 
in un giornale ufficioso, I Popolo Ro- 
mano , si pubblicerono le più aspre 
accuse contro il Consiglio superiore, 
citando i nomi dei suoi alti funzionari. 

Ebbene davanti a questo deplorevole 
spettacolo non si pronunciò una parola 
ufficiale. L'Opinione pubblicò vari a 
ticoli, facendo osservare quali risultati 
si sarebbero oltonuti, quali tristi con- 
seguenze so no avrebberoavute. Quando 
queste conseguenza si avverano; quando 
avviene la reazione inevitabile; quando 
divampa Jo sdegno contro attacchi che 
durano da tanto tempo, si grida e si 
domandano nuovi tormenti e nuovi 
atti di rigore! 


— A che scopo ? percliò questa no- 
vità ? — fece Annetta, trasalendo @ 
guardando pallida la figlia. 

Questa ebbe uno strano sorriso, 
sogriungendo : 

— Senti, mamma : ci sono delle oe- 

si in evi non s'ha da badar tanto 
pol sottile. Tu, prima di tutto, bisogna 
cho ti convinca fredlamento, ro 
venuta per noi la volta di ciò. lo sono 
stanca di faro la mecciaia, dosidero 
un'altra esistenza, mi si offre l'ocra- 
sione di ottenenerla, ed io l' afferro. 
No, non è momento di serupoli. 

— Ma sostanza ?° 

— Vorrà il signor Tolli, mi pro 
porrà di sposarlo, ad io accetterà, 

Parvo up colpo che togliesso il ra- 
spiro alla merciaia e le desso una ver- 
tigino. Ella agitò lo labbra por_pro- 
nunolaro parole che non uscirono; 

Î, inebeti «lomandò : 

— Ma Ignazio non-ha moglio, luit 

— SÌ, per duo 0 tro me 
remo. Sì tratta ora soltanto di 
heno lo nostre condizioni, 

— Dunque sei proprio un infame? 
— balbettò Anneltta. 

La sua fraso era stat 
surrato. Un raccapriccio angoscioso 
schiacciava la povera donna, livida, 
tremante, soffocata da un singalto an- 
goscioso, che le gonfiava il petto. Cle- 
lia avova avuto come un atto subita- 
neo di rivolta ; ma scorgendo l'abbat- 
timento della madre, parve subito in- 
tenerirsi. Si avvicinò colle carezze in- 
sinvanti della persuasione nella voce e 
nel gosto. 

Bisoguava essere ragionevoli. Infine, 


fissar 


Il gran cavallo di battaglia di co- 
loro che non ebbero una parola di 
biasimo quando si insultava un'intera 
categoria di ufficiali ritenuti avrorsari 

o loro idee, si è che il plebiscito 
era segreto e ch'è una enormità che 
no sia stata informata l'Opinione. 

Or bene questo plebiscito fu indelto 

più mesi; i risultati di esso, inesatti 
e falsati, furono pubblicati s 

identemente cono- 
scova lo risposto; per. mesi valondosi 
di queste risposte si stamparono lo cose 
avversari dai 
nuovi provvedimenti ministeriali; tutti 
gli ufficiali di marina discussero am- 
piamento la risposto e so lo comu 
carono fra di loro per difendersi; il 
ministro comunicò al generale G 
baldi il volumo; da scritti di giornali © 
di Riviste si rileva cho altri ebbe il 
volume © fa posto în grado di esami» 
narlo © di discorrerno pubblicamente. 
Qual meraviglia, adunque, che il ple- 
biscito, diventato, per opera dei gior- 
nali amici dol ministero, il segreto di 
Pulcinella, sia stato conosciuto anche 
dall'Opinione senza che alcun uffici 
glio l'ebbia comunicato? Con qual 
ritto si vuol imporre a noi il silenzio 
su questioni che oramai sono di domi- 
nio pubblico ? Con qual ragione si pre- 
tendo che noi dobbiamo ignorare ciò 
che tutti sanno? 

Quando si discuteva soltanto nel 
sonso volato dal ministro, nulla si 
trovava a ridiro; ora che si è orri» 
vati a sapore a a far sapero che non 
totti i fatti afformati son veri, si fa 
tutto il chiasso. E vengon fuori gli 
articoli del Bersagliere a minacciare 
vondetto © rappresaglie! E gli articoli 
doll'Opinione porgono materia perfino 
ad un pudibondo ordino dol giorno 
del ministro dolla marina o ad una 
nota podantosca dell'/talia Militare! 

Noi abbiamo detto @ ripotiamo cha 
con questo sistema, la marina se no 
va. Chi somina vento può stupirsi so 
raccoglio tempesta? Noi avovamo ra- 
gione di rammentare qual detto di un 
ministro di marina inglose, cho «la 
prima condizione porchè una compa» 
gine militara esista si è cho il perso. 
nalo si sonta tutolato 0 satis/fe?. » Noi 
abbiamo combattoto @ seguitiamo a 
combattere gli atti del minisito perchè 
turbano e distruggono questa condi 
zione di esistenza della marina. La 
colpa della polemica non è nostra; 
noi non l'abbiamo iniziata, Ma non 
poteramo faro a meno di raccogliore 
il guanto, © ci siamo condotti con 
lealtà, conformo alle consuetudini dol 
nostro giornale, che ha lunghe tra» 
dizioni di rispetto © di devozione allo 
istituzioni militari dol paeso e vedo 
con sincoro dolore tutto ciò che vale 
a sconvolgerle. So la verità dispiace, 
non sappiamo cho farci. Abbiamo sem. 
pre avuto il coraggio di dirla agli av- 
versari @ agli amici, e non siamo punto 
disposti a mutar via. 


ciò non era chela ripetizione di quello 
che accade ogni giorno. La giovips, 
donna avrebbe compreso ì rineresci. 
menti della madre, se in essi si aresso 
dovuto cercore un tratto di postuma 
gelosia; ma dal momento che tale 
sentimento non esisteva, non capivavo 
più nulla. C'era un peccato ? Ebbene, 
prendendo la così in quel modo, An- 
nelta n'ora dol tutto innocente, 0 nes- 
suno avrebbo potuto attribuirglion; la 
menoma responsabilità. 

La giovine donna risolgera una pre- 
ghicra suprema all'amora di sua ma- 
dro, a quell'amore, che avera avuto 
tante compiacenze e tante. complicità. 
Si trattava di diventar milionario, un 
fatto che avrubbe tentato millo virtù 
sovero o sicure di so stesso. 

Ma bisognava riflettere a_q 
altra circostanza altresì Clol 
compromessi, © di molto. Era stato 
quasi va miracolo cho Ereole Moreno, 
in un intervallo di esaltazione, avesse 
mostrato di passar sopra ai suoi or 
rori, accettandone lo conseguenze. Ma 
impegni formali non c'erano neppure 
da questo lato, i giovani si calmano 
colla stessa facilità colla qualo si ac- 
cendono, e la realtà era, che Ercole 
cercava mille pretesti per non ritor. 
nare a Roma. — Se, all'ultimo mo- 
mento, ron si fosse combinato nulla ? 


(Contima) 


La circolare del ministero della guerra | — D'ascordo col governo francoso, Îl 
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dizioni ot con grandissimo sunsorzo di Popolo. lo parti di pe Pam Rartando | lungi sino a torra aperte dinnanzi con la | piotra sola naturalmente mne di 
Santo % suo pontifesto (1672-1565), i Go { Iavorano vestiti dl divers srt di olor, | fanti, { quali ia questo gonero di giuueris | da Ps giorno dell Gori. Da Piranto | mesicha opera ast din gomito, Il | Nel loro soggioraa a Rosa sii sole do 
| oltremodo bev'afeii di lui, volluro | terrettino, bianco, nero, dipinto, et di altra | compivano” coso “ineredibili. Not cosi i lo Sio Renlesiasio, | ruta dl scolo rimane seoparto ngn | sciatori giuepurtti arterie a liane ta 
o, ntzione Drove | srl con gioie, mozito, ef torio lla | glpponei dl 1585; sel reegunli di | odondo a Vit zho,a Copri», Degoje | sabteno. quos: Biennale | cao gi tatli quost abbiglinento 
ì nicnto dall'estero, o gli conlusscro a Roma | loro usarza. Farno accompagnati da molti | teritori contemporandi, questi i apparie | 1l 52 mars» fiumoro fi cento avevano alcuni giolboncini alla spa- | zionato, portsti contato e n sm 
j stori dalla Mossovia e dal uiiape | Gentilhomini, Corto @ Gugrdia del Papa, | scono ia tutta la loro nativa giapponeria; | dopo tre auni o tru n ravola falti a posta noll'India. Questo cognito, limitando, ad siti privati di de coi 
Dell smbazcoio moscorito in Tia | et tatto cià cha 4 solito nella atte ii | Ji gota Gio. Pitro Maffi che non vo | partenza avond» parors scten'ia logl | fnagro all'ul di cas coat tele vosiono' verso S1 Pane Na ci 
A parleromo a lungo altrovo = qui basti il | Cavalcat:. Non hobbero dal Papa il Con- | amento li vide 4 Lomg, ma servi sache | di tro miglia l'una. Qonesi dalla cinta ja già in certi calzoni | intendova la. Casa Ila < 
Ù divo che ra no farono a Roma anche prima | citoro, solito darsi alli alti Ambasciatori | d'inerpreto. nei” loro colloqui co) Popa, | © Tato itriggio; dol medesimo desppo larghi ella, martone 5 b: 
di Gregorio XIII, come vo no furono dopo | de' Principi, perché I lovo Ro doi Giap- | parla a-1ungo di essi nai susi datati di più 1 resa per info l tallon cai) fata z 
di lui, mentro invaco di ambascerio giap- | pono non è ancora battezzato, Portarno nl | (7reggrio XIII, com'ncigado da dirna | | dal far conqscenza del profogoai i | uonmminto ponte some us' pra ia d0 


ponosi ai Pontefei romani, la stria no | Papa presenti maraviglis. L'Imbascitoro | non cd di vige quali non è da cori qhe ia'uni, subb no | tale CN OE N Siate dodo a parli Ge 
ra una soltanto, cioè quella del 4566, | era Clristzno, et si era Latezzato in lspa- | «Parono questi, scrivo il Muff, da parto | @ torto, voltoro scorgero pudri Stai mas | veri ii lavorato, die palei logs a 


«nale vogliamo oggi trattare, Un altro ( goa dal Ne Filippo I. che gli diedo il | di Francesco Ru di Bango Manzio Ito po- { soborati da giapponesi. L'Amiacotaro ne: | 17 lungo o du ambeduo i capl esso un 


n fi quato in 
giapponese, o *imene Gredato tale, eco | su nome, chiamandolo Francesco Filippo | runto so00 np ta del cognato Re di Bango; | neto Lorenzo Priuli srica di loro nel svo | ia lrtva dee ind capi esso lente confessa la ritrosia doi poveri gi 
i d vero a Tona sol 3015 a tempo Gi Pat | d'Austria” Li alri erino andgra Civil, | v'aomeii pisa iero Re di Bongo; dispoecio del 23 marzo 1585 È a n i e 
À lo Vi vi zi a stampa (Roma e Pireoze | dda uno in poi, il quale fa battezzato tolomeo Pripsipa di Gajara fu elotto Mi < Soyo questi giova otà di 18 în i anorì dlelincroizo sobvasi li 
{i 1015) ona € lenao ez» | Roma a S. Gio. Laterano per lo mani del | ehels Gingiva cagino dell'ano è nipote del- di acloro osi epiieaneietspta 
È 4 2 trata fatta in Roma do D. Filippo Fran- | Gard. Borghese, e} liebbo il nomo del Papa, | l'altro, A questi duo oratori per compa. { olivastro. Vestono un babito alla misicre “Gg 
4 


i Paj el pubblico Concistiro 
< pesco Fazitura con di Rumo P. Pra | chiammodosi. Paolo Gamillo Rorgheso, il | gnia ei aggiunsoro duo altri nobili, Mar. | resca con breghewo lapgho fino alli pis di Papa Qialo, èdel patio Conci» 
< Loigi Botelo Discalzo dell'Ordine Mi- | che fa alli 40 di Novembre, Pu il dotio | tino Fara © Giuliano Nacqara Bragotutti | senza dulironto © altro. habito Joogo di | per scsomodarai alquanto ai paesi di qua | gia, con tale aflucx prvlati @ di alri 
7 pure Queervnie Am\aaelaloro per dssa | 'mbisciatoro sot lo auo genti molto ono» { queti giovanotti î raro ingegno e di somma | sopra, cioli con. una merza scimitata al | nsovano slonti. congelati ale E recata 
< Naxamuno Re di Voxt nel Giappone | rale, et gli furono mostrati tutti i lochi, | speranza. Del mandurgli di età si tenera | lato destro, un martello colla. ponta di | l'Indiana. Calma valo portano so no di tela | arrivare gi Io Sent. 1 Pupo, 
< alla S. di N, 8, Paolo Y l'anno XI 10 di Roma, Jroos onorati con | fu cogione lespsricuza clio giù si aveva | ferro et un cappello in tosta alla spogutola | sopra la” cara, n per nettezza. (della | vido catraro 1 Giopponeaio «non pio 
% suo Pontificato, > ma non pare che diversi presenti, et furono fatti Gitadiyi | como gli qomivi più matari nel far tanta | com panno et is camisco cot nin. quilo linono gran cura) cho por altra ex | L contente le la i onienne. ani 

sul serio, Stettero in Roma fino alli © del | mulazione di aria e di nudrimenti corrono fatti Drnita loca ci brutto colore di carne. » | cessità © con questi RIONE Le lagina, è 006 


Ù Mese anco dormong; sopravi | € garsi gli coli più d'una volt, » scrive 
Gennare soguonta del 4616 et poi si parti- | gran pericolo della vita. Imbarvati nel Porto | ‘ Ed in Atconi stivaletti alli ga più di un palmo | l'ambasciatore veseto, #1 qualo doblo 
rono por andare alia xadgnna di Loroto, | di Nangasohi su la nave d'Ignazio di Lima di bello otto, paatosa, con la tomals di | ancho la sgpuesto suclesa particolarità: = 


i_Pol per tornarieno alli oro Paesi Parli | poptoghezo il di 20 fobbraio 4582 focaro | € Si sono vestiti con yerti luagho ro- | visa în duo parti a fosti. at guinto dis 
seguonti ragguagli : «on loro jl Frate, che li haveva monati a | vola, E di passsggio pariu rospo con psassmani d'oro all'intorno alo | verno, ché separato il ipo gromo shMx 
< Adi 20 di ottobro 4015 entrdin Roma | Roma, il quale era stato fatto Vescovo di | Macao Emporio ds' Portogl parcno hera tanli dollori bolognesi. » le altre di 


E ° 


Og o" di ns dp Lavor parso 
suo Di io molle parolo, Jo ax; 
sougiuate, Solto lo piaste | una Qttra di credoeza: soci in ftt 


ico fell Gigli, por messo 
n richiesero una buon'uscita 
(20 mila lire per rinunziare alla loro 
Soncorrenza minacciando in caso contrario 
i susciturgli noi 
tr, «gti dice, una specie di ricatto. 
Pres. loveco si disso cho n lei erano 
mila liro allo scopo di on- 
nel detto appalto. 
vero; tutto all'opposto, 
Vincenzo, carabiniore. Prese 
lo del Governatori, stando 
i piantono sulla porta di casa, udi una 
“intra esclamaro : Manno fatto tanto que- 
Ste spia cho finalmente hanno arrestato 
Qurno, ma i milioni non li avranno. 
come va cho gli altri nulla udi= 


Perchè oro solo colò, 
4, Lî per quale motivo non faco 
‘di ciò nel verbale? 
ou eredetti farne parola, era la 
agiva, © non essendo intorro- 


F come va clio poi si seppo da 
Lo superiore? 
i Perchè dopo qualcho tempo pare 


‘0 disci essondomeno ricordati 
on essendo ancora giunta aleuna nuova 
imoni di Malta, ed essendo questi 
i cel disearico di Pa 
ue alla prossima ruta. 
esame doi testimoni, 
no uditi in esusa di ma- 
tia Di oomuno accordo dello parti, il 
te emett: un'ordinanza, aeciocchè 
o domicilio in Ancona; 
un giulico delegato della 
sul luogo onde procedore ed 


1 lora interrogatorio. 
primera 


quel 
he doro 


“i renga pel localo della 
to si faccia na perio. minu 
io constatare sa dsl luogo ovo si 
04 duo impiegati, si poteva udiro 

ie pasti. pesati ‘0 soll 
îividuo che ci «hppose store 1 T 
si (rasportando la valigia sostituita 
20.3 tale propasito una visa dlvone 
ino la porto riso è la difeso, sulla 
std di ale prosa. Dopo aleune © 
la Corto si ritira par deli 
a e per l'invio del gine de- 


25 minuti la Corte rientra emot- 
la domanda 


zo, per l'udi 
jo in Atcona, con i rap- 
anti dello parti, 
rossima udicvza è fissata por mere 
ottobre. 
La soluta è levata allo 3 Idî 


inulla. 
3) in I tribunslo correzio= 
Roma, sezione i 
vglicimo, Casedì 
 acousati 


glorioso giorno, 
blica universale. 
45 gio: 


1 alla e 

tribunale li è 
ve e lire 50 di multa, 

salteria che fu puro tra 

gi è com 

mento porchid a suo ri- 


avamo pato non esservi luogo 


Isrerne e Fammi Vani 


cia lavori a perdita, danneggiando così sè 
stesso 0 È concorrenti : si aggiunga che il 
regio commissario cav. Passerini che am- 
ministra quello stabilimento abi 

li per farlo andaro in 
questo cambiali a scadenza non 


nale di Padova annunzia che domenica 
scorsa ebba luego a Monselice un ban- 
ohetto offerto da DO elettori del Collegio 
al loro deputato, on. Tenani, cho vi tenne 


prodorà a Napoli 1° 
dia, sul qualo trovasi di passaggio S.A. LR. 
illgranduea Costantino 
FiMontra 
ehiae. — Il Comizio agrario 
fa la seguente comunicazi 

« Oggi alle ora una 
ternazionale dello macchina sominatrici è 
stata inaugurata dal Comitato ordinatore 
adunatosi in forma solenne. Resta con ciò 
aperto il Concorso delle maoclino esposto 
il qualo durerà fino al 15 di novembro 
prossimo venturo, 

Commissione ha stabilito. c 

giorni 24 ottobre, 43 a 44 novembre, 
concesso al pubbi 


gliolto del costo di centesimi 3), per tutti 
coloro cho non fossero muniti di spoeialo 


cui avranno luogo le provo 
dello seminatrici è il seguent 
In pianura. 

Il di 2j ottobre per Jo macchino a 
mano ; 

1 27 0 23 detto, por 19 mao 
Bestia 

EI 
animali. 


0 30 delto, per lo maoi 


In coltina. 
Il giorno 4 novembre per lo 
È @ detto, per lo macchino a una 


9 delta, por lo macchine a duo 


Lo macchine pervenito al coneura» sono 
finora n. fl appartenenti a vario Ditte. 
al Concorso altra 
o si spera inol- 

tro cho geauto prima, arrive 
una estera e l'altra ita» 


il signor Nigra, il docano di 
Torino, nell'età d'anni 80, 


In città è 
parlata, dell'avv. Earico Luigi 
quinta edizione. — Torino 
li Artigianolli, 4880, ja-8. 
Annuuziamo con piscero la quinta cdi- 
zione dei € Dialoghi del Franceschi, » © 
senza aggiungere paro'a sul raerilo di ossi, 
perchè da dodici anni se ne ocenpò più 
volte e sempre con lodo la stampa nostra 
© straniera ; 
dissero un mondo di ho! 
mini cho, in fatto di gusto e di lingua, 
vanno por la maggio 
Vegliamo però rall:grarci cogli editori 
per averci dato una ristampa di questo 
lavoro, assai più bolla e corretta 
cadenti, 


‘apifieto di Pleteorsa, — ll Pic 
so di Napoli serive: 
< Il inistero ha chiesto al Banco di 
più di anticipare 10 di lino 
dci muecceni trarna. IG 
nistrazione dol Banco mn 
ico alla richiesta del £o- 
to now sa prima sulida garonzia 
La deliler è prudento 
ta 


et in cosa ele p 
che d'altro, pi 
di torta pei capi. 
ziali giapponesi fureno 
talisno, 21 alta voce da non 
vocapadoti, vol Pop 
il pades Gaspar gesvito, 
+ sul puipito, fces a nono dei Giap- 
i un'orazione lativa, alla quale risposa 
i, arringando 


cerimonte, F Giapponesi 
ano d'esser alle loro 
splazioni trangulile, N v privi 


lo vicerano « sella casa de 


Lasciati (n pao 
cl 


Gero 
o) nuov 


xMr (10 
Papa cie fu 
ans torre È 
» Toro 
Viet 


Si capisco che Sisto V volle utilizzare È 
giapponesi il più cho fosso. possibilo por 
po d'inaugurszione del suo Pu 


Due a festa dell'incoronezione i 
sali S, Pietro (1° magzio), mentre l'oratore di 
=" tiaacia tteva lo strascico al Popa, il 
pico pooncse Don Nianzio gli dava l'acqua 
Fari pet avi o si prima di eee 1 
È, mensa, od al momento del bruciament: 

scrive ; 

Si della stoppa, 31 Papa volti a lui ed 
E imeni disso loro £ Racconta 
bre , il contenuto 
aio ia 


osentò 
lettera 


suoi compagni din 
vostri Principi, negtri fig 
di quasta nobila cerimonia. | 
Della venuta di questi Gipponesi a 


ATTI 


La Cassetta Ufficiale del 23 cor 
rente contiene: 


eroto e relizione a 8. M. per 
900 dal fondo 


IEPICE 


prelovazione di Lu 
Le spose imprevi 

previsione della 4 
mentoal capitolo 
doi falbrieati dol bil 


«a, da porta 
vomi « manutenzion 
jo pel ministro 


Roma, cho il Maffei dichiara osoro stat 
il colma della. gloria e delle consolazio 
Papa Gregorio, vorisiero @ st 
ino Relazioni Ouofrio Farri, PavioM.j-tto 

In quelta di 
timo, che è la più comp uta 


è Guido Gualtieri 


luogo © l'ofiio tra gii altri 
coi quali gli portirono it 
Messa gli diodero l'eoqua 
medemo honore fese luro ml a so 
lennità cho susì farsî gol moco Pap 
pigliae il possesso di 3 
nendogli co rp"gaia 
tanto a tutta la Cimena ; 
giorsi te poi n altra occasione 
Una v attiva se orco a pranzo nola 
pria V ove da Mens, Rev. d'Aliîe, 
allora Macro di Casa di SB, o da ale 
tri atlla Corsu furono trattati. con. molte 
caniaze et sorsesie, Ad casi aladoro 1 versi 
di Gy -Holmo Branch, Camerior n 
to Vu, cli si leggena sopra la Ports 
d'Ingresto della Bibli foca Vaticana, ove 
d rappregantato il nuo Possenbo, Fade ins 
seliersta tutta la greca Cavalont 
incammina ai iatetam : 


Ad Templum A 


Stoma dopo la metà di 

î non valenti, 
sì modeninf, € Je 

« scîar di velero la maravieliosa 04 

Venezia, 

a quella volta @ giunro il 20 giugno al- 
l'Isoletta di S. Spirito, ova furono ric= 

a nome della Repabblica, dl « Gi 
imo Signor Gioronimo ' Lippomano 
« Cavalior 0 da 30 Nobili dell'EeccHlone 


2. R. decreto e relazione a S. M. per 
prelevazione di L. 80,000, come sopra, da 
iscriveraî al capitolo : Strada nazionale da 
Ganova a Piacenza per Bobbio, ecc., del 
bilancio pel ministoro dei lavori pub- 
blici. 

3. Programmi di ammissione o insegna- 
mento por lo seuolo focnicho (contina» 
zione) 

4. Situazione al dottobro 1880 dei debi 
pubblici dello Stato, amministrati dalla 
Direziono genoralo del Dabito pubblico. 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Alhambra. — Giulietta e Romeo — 
nora Bisncolini 
iso: randoci di render conto diffusa» 
mente nella Ressogna di lunedi dell'opet 
Giulietta © 
l'Alhambra, segnali 


tante consorva la_mora 
guidata con arto straor: 0 con pro 
fondo sentimento artistico. Applauditie= 
sima in tuita l'opera, fu costretta a re- 
plicaro l'adagio Al ! se tu dormi svegliati, 
@ so un giusto riguarJo non avosso tr 

tenuto il pubblico, lo si sarebb» fatta re- 


siono drammatica. 

La Quercioli c il Rossetti si divi 
gnano como possono in una musica di cui 
non possiedono Jo tradizioni. E quoste tradi» 

mi non si trovano nepirure nel conserio 
generalo dell'opera. I tompi sono in gran 
parto sbagliati o, în genorale, sovorchia- 
mento affrettati. L'osccazione. orabestralo 
è arrulfata è piro impossibile cho quolla 
glio stona all'Allambra sia l’orchentra ee- 
cellente dell'Apollo. 1 cori molto incerti 

Però valo la spesa di andaro oll'Albam= 

‘a per udira la Biancolini. Acoado rara 
monto di riconfortarsi le orcochis con ua 
cauto si eletto. 

F. dA 


Lunedi al teatro Valle avrà uoga Ta se- 
d'unoro dell'egregia prima. attrico, 
signora Rocsowini-Lavaggi colla comme: 
dia di Ssrdoo, da gran tompo non rap 
presentata a Roma: La Casa nuora. 


Wagner (ora 
Alhambra. — 

salina, bollo (ore 7 112). 
Metastasio — Pistacchio XY (orw 0 11? 


Manzoni. — Commelia con Paloineila 
0 Vaulovillo (ore 6 0 9). 
San Carlo. — Commedia con Pulei- 


nella (ore 6 0 0). 
Goldoni. — Prosa @ dallo (oro 0 e 9). 


NOTIZIE ULTIME 


Lo Banche popolari nel mezzodi 
Un dispaccio telegrafico dla Rionero 
(Basilicata) ci annunzia che l'on. Luz- 
zatti, accompagnato dagli on. F 
noto » Pavano Î 
valleri e Francesso 
fa qu 
acn 


Torracca_ giunse 
ordialissimo 
lienze. La popolazione lo accom- 
nò fino all'abitazione dell'on. For- 


Oggi dovova parlare in un'adunanza 
pubblica sulla propaganda delle istitu 
zioni cooperative nelle provincie me- 
ridionali e sulla loro fratellanza colle 
altro provincie d'Italia per oreara nuovi 
fecondi rapporti rispondenti 

della pat 


« tissimo Senato fatti vestiti di seda son 
«li piuti sluesti, » cio> con la borche rie- 
ahi simo destinato ad uso dol Dogo a della 
Signoria, 

A Venezia, fra 
«pottasato, now 821 
v bizzarro, della 
Piazza ele si 

l'ap, arizio 
ferita al 20, 
apgonaii pot 


ine feste, ehboro In 
10 40 più magnifico 
Processo intorno lla 
l 25, eiora» 
bo fu dite 
appia 
4 ro vadorio, Sa- 
unle improssisge 
furono su e mtom » in 
di cos e 4 cho co- 
atituica questa fam sla quale 
ita coi più miw,ti particolari 
ja città mobilissima 6 singo- 
‘nsovino. Tn complusso sappiamo, 
di ringraziamento lanciata dal 
Signori ho Venezia supe 
la ero asseltyzione; por osi dichinravano 
ghe mai to sordati dello cose 
fvi avovano vito. Sembra dan- 
quo che Venezia vinrcssa l'indifferenza d 
gispponssi, i quali, stando al Maffei, per 
satira © per Grie mostrar non suleocno 
meraviglia di nali 
Partirono da Vi 
« partiro furoso 
tono dell'Escel catissimo Squato di panni 
« di sedi et oro, per l'atumontar di mi.ls 
« dunati. > Ancho a IRuma avovano avuto 
dal Papa + paupi da veetirsi e millo seudî 
« d'oro, a sisclà lasciaron l'Italia ben 
provvisti di robo previoss 0 di monola. AI 
Doge di Venerla pesi rovalarono 6 un ha- 
« bito di tali biapco in forma di hra- 
< gliesso lonzhe congionto insioms cen un 
« disbito fa form di mezzo comesso (yi 
colo farzeito) dipiuto a varj colori di 
« upentii Gori 0 foglia 
4 schio di tprasdello 
« et giala, lessuto a figuro ci 


travasi dosi 
mella Pene 
ture del S 


«loro 


Rionero, 29 ottobre. — Presentato con 

felici parolo dall’on, Fortunato al pubblico 

I teatro di Rio- 

nero, l'on. Luzzatti parlò fra fragorosi av- 

intrattanondo luagamento intorno al 
problema dolla roder 


vono avere lo olassi dirigenti in questa 
opera ranlamento democratica, parohò con- 
uacra l'uguaglianza, la dignità morale 

Dimostrò in qual modo lo Banche popo- 
lari del Nord porsono eoordinarii con 

To che sì diffondono nol Sud, comuni» 
candosi rispottivamonto i particolari pregi 
0 facendo sensibilo l'unità della cosconza 
economica della patria anche col crotito 
popolare, giacchè il popolo è base d'ogni 
istituzione nazionale, 

Ledata la Manca di Rionero, la invitò a 
vincore lo diMcoltà locali coll'abbessa- 
mento dell'interesso, coll'osporionza d:lla 

naziono del credito agrario popolare. 

alla figura del pro- 
letario meridionale cho vince Ja dificilis= 
sima prova del risparmio sul necessario. 

L'impressione del discorso fu profonda 

lità, Ja dottrina, la vi= 
gorosa elequenz 

L'orature fa sompra iuterrotto con ap- 

i © fa salutato poi con entusiastica 

fono. 

nero letti telegrammi dello Banche 
popolari di Milano © di Cremona asso- 
ciantosi con plansi o con voti alla prov- 
vida propaganda diretta a raflormaro l'a- 
nità della pitria. Tncaricarono l'on. For- 
tanato di csprimare vivissima riconoscenz 


La questione di Dulcigno 

Avevamo ragiono iorî di non pro- 
star cicca fede alla notizia che tutto 
le difficoltà per la consegna di Dulci. 
gno fossero rimosse. Gli odierni di 
spacci accennano a nuovi intoppi. Nè 
la Purta vuol recedere da certe con- 
dizioni cho il Montnegro non può ae- 
cettare, nè gli albanesi sembrano così 
rassegnati como si affermava nei giorni 
scorsi. Diventa sempre più difficile il 
pronosti:are come terminerà questa 
grave vertenza. 

Commissione generalo del bilancio 


L'onorevole Fsrdinanlo Mertini si è di. 
smosso da mombro della Commissione ge- 
neralo dol hi 


Ni generalo Garibaldi 
TI genr rale Garibaldi, partito da Genov: 
4 arvivato io a 8. Damiano d'Asti, 
moto, gi tralterrà. qualcho 
giorno. 
Il comm, Giacomo Rattazzi 
Da A'ossaadria 
notizia che ieri è morta in una villa 
la città il comm. Giacomo Nat- 
ello di compianto uomo di Stato, 
uno Rattaz 
I comm. Gixcomo coporsa importanti 
nistrazione dolla 


10 la dolorosa 


Dimissioni ritirate 


La Libertà Haliana di Genova, gior- 
nale dol signor Canzio, annunzia che 
il gonorala Garibaldi ha ritirato lo di- 
missivni dall'ufficio di doputato e che 
il figlio Menotti lo ha imitato. 


L'on. ministro dell'interno 
piamo che l'on. Depretis giungerà 
Ja marledì prossimo. 


sopra vesto di taffttà a mozzo ma 

ho foderata di ormosin rosso tessuta 
A porto dipinta a diversi colori; una 
scimitera con le vers et punt) d'oro et 
col fulro rimesso di ridics di perlo con 


tun tutto duro con la sua cordella di 
sola tossata a divorsi colori et suo floco 
involto in un velo d'argento, et d'ar- 

to © di seda; un puznaletto in forma 
1 sgo fodro vagro simile 
lp soro et gol suo cor- 
tellino gol maniso d'argento con duo 
vera d'oro nel manjso în una coperta 
d'orinisia latando, » Paro cho di quosti 
articoli del Giappono gli Ambasciatori no 
avesero poriati assal, poichè si scusarono 

lla pochezza dol dono 

quello che li era 

iti furono coprognati 

« Escollontigiimi Signori Capi dell'Illu- 

4 strissimo Gonsegio di X perchè lo fare 

< gino poner mel'o sale di caso. Consiglio 

« por memorta de'li signori Giappened. » 

Dove saronno ozgi 
Questi particolari Il abtismo d sunti ani 

Garimoniali della Ropubblica, il 
s ppovesi del 4785 
di buona condotta 
tormini: — € Squo Le- 
nlesimo oruati et epuati di nobilissimi co- 
atumî, molto modowti et reversati ed in 
tuito Îl tempo che sono stati in questa 
olttà non si è veluta slcgna leggerezza, nè 
oparation giovenile... » 
cha în tutto lo capitali a'Ruropa 

vegcono diplomatici giapponesi non è a 

pordluo ricordare 14 lolo cho meritarono 

i loro profeveasori di Ire ascoli fa. 


Una dimostrazione a Catania 


(Telogramma particolare dell'Opérione) 

Catania, 23. — lori ebbe luogo una 
dimostrazione per protestare contro la 
condotta doi rappresentanti della So 
cietà di navigazione Florio, che stabi- 
lirono un ingiustificabilo aumento della 
tariffa dei noli. 


Scuole serali @ festive di complemento 

Alcuni giornali hanno annunciato 
nel ministero dell'istrazione pubblica si va 
studiando d1 parecchi fonzionari, per in- 
carico avutono dal ministro, l'ordinamento 
dello scuola serali 6 festiva di comple» 
mento, psr dar coa esse [iena osacazione 
alla leggo sull'obbligo dall'istruziono clo- 
montare. 

Le notizio cho alibiamo noi confermano 
la cos 0 siam per di più in grado di 
soggiungere clio quei funzionari sono, ol- 

capo del provveditorato contrale per 
istruzione primaria © popolaro, il comm. 
Girolamo Nisio, il prof, Emantelo Latino, 
Hl cav. Deloza ed il cav Giovanni Maio- 
rotti, i quali fra quelcha altro giorno pro- 
sonteranno al ministro il fratto dei loro 
lavori. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Vienna, 22. — La Corrispondenza 
politica ha da Belgrado: 

avvenuta una crisi ministeriale, e 
se ne attende tuttora lo sci 

Atene, 22. — La Camera 
tati elesso Avgorinds, candidato della 
opposizione, a suo presidente, con 92 
voti contro 55 avuti da Californàs, 
candilnto ministerialo. Vi ‘furono 8 
schedo bianche. 

Credesi che il ministero darà fra 
breve la sua dimissione. 

È scoppiato un in- 
cendio a Bermondsey, Parecchio case 
rimasero incondiate. 

La perdita dello merci soltanto a- 
sconde a 50,000 liro 0. 

ha alcuna 

notizia del vapore Ewopa, che doveva 

giungero da Montreal. Esso avra a 

5 uomini d'equipaggio o pareo- 

chi viaggiatori. Temesi che sia colato 

a fondo nel recente uragano del Lago 
Michigan. 

Genova, 23. — Garibaldi, la sua fa- 
miglia e quella di Canzio sono partiti 
per San Damiano d'Asti stamane alle 
ore 7 

Lungo le vio e al momento della 
partenza del treno, Ja popolazione sa- 
lutò il generale. 

Parigi , 23. — Secondo informi 
zioni privato avute da Costantinopoli, 
il sultono ritira tutto le condizioni ap- 
poste alla cessione di Dulcigno. La 
Porta promise cho questa cessione 
avrà Inogo fra qualche giorno. 

Landra, 23. — Il Daily-Telegrapli 
dico che la consegna di Dulcigno è 
aspettala nella sellimana ventura, o 
che si sono prese misure per disar- 
maro gli albanesi. 

Il Times annunzia che dietro il de- 
silerio di Redri bey, la sodo doi ne- 
goziati è siaia trasforita da Rieka a 
Wir-Bazar, 

Londra, 23. — Il Daily-Neres è ine 
formato della roltura dei nogoziati tra 
l'Austria @ la Serbia relativi al tra 
tato di commercio. 

Lomlra, 23. — Il Morning Post 
crede che la Santa Sedo e la Russia 
si siano riconciliato, 

Genova, 23. — È partito por Mon- 
tevideo © Buonos-Ayres il postalo Uin- 
Verto I, della Società Rocco Piaggio. 

Celligne, 22. — Lo trattative fra i 
delegati montenegrini o Bedri bey fu- 
rono riprese a Wir-Razar, 

La probabilità di una prossima con- 
segna di Dulcigno sono di nuovo as- 
sai diminuito, în seguito allo nuovo 
proposto turche. 

Aleno, 23. — Il ministero ha dato 
le sue dimissioni. 

Credosi che Comunduros sarà inca- 
ricato di formare il nuoro gabinetto. 


ULTIMI DISPACCI 


Atene, 2° 
ricato di formare il nuovo gabinetto. 


— Comunduros fu inca- 


Bucarest, 23. — Il principe Carlo 
a ritornato cri da Rustsciuo. 

Il principe di Bulgaria gli restituirà 
la visita domani. 
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avuto oggi. Benchè Parigi cl avesso so- 
gualati sensibili aumenti, lo piazza ita- 
liane, stanto ;l progressivo e rapidissimo 
decrescere doi cambi, furono debolissime. 
La Rendita per fino esordì a 94 00, 
reso tosto più ferma o segnò i pressi di 
04 75, 94 80. Più tardi, in seguito ai corsi 
doboli di altre piazzo italiano cadde a 
04 35, D4 40 per chiudere a 04 50, 04 55 
dopo i corsi d'apertura di Parigi che ci 
segaalarono una miglioria di 30 centesimi 
sull’ Italiano. 

Per contanto DI 52 112 prezzo fatto. 

Ex-coupon per contanto 92 25. lettera, 
92 25 danaro. 

Le azioni dolle Banca generalo csordi- 
rono a 662 50 0 052, el ebbero a tali 
prezzi scarsissimo transazioni, caddero 
quindi a 650 chiudendo però domandato a 

mezzo. Tutti gli altri valori indu- 
nonchè i prestiti pontifici quotati 


Acqua Pia 1045. 

Banco Roma GI0. 
Condotto d'Acqua 478. 
Cambi : 

Parigi a 3 mesi 107 06, 
Londra a 3 mesi 27 20, 
Marenghi 21 70, 
Ghèques Parigi 108. 


Oro 0 pom. — La chiusura di Parigi 
ci raoò 10 contosimi d'aumento. Qui si fa 
più fermi, è la nostra Rendita esordita 
D4 80, chiuso a 04 90 fottasi. 

Lo Generali ameli'enso più sostenuto, fu- 
rono trattato a 655 0 G54 lottora 0 da- 
naro. 
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